
Sviluppo pos tembr loii ale delia Gebia, Axius, Callia­

nassa e Calliaxis. - 3Iorfologia del ïalassinldi — 

Ricerche iii G. Cano, (Tav. I-IV).

(Tornata del 1 febbraio 1S91)

Dalla monografia iii Heller (1) intorno ai Crostacci del Sini del- 

1’Europa, pubblicata ormai da molti anni, risultano appartenere alla 

fauna del Mediterranei) Io seguenti specie iii Crostacci Talassinidi : 

Gebia litoralis Risso, Callianassa subterranea Leach, C. laticauda 

Otto c Calliaxis adriatica Heller. Rccentemente duo altre specie 

Calocaris Macandreae Béii cd Axius stirynchus Leach, appartenenti 

a questa medesima famiglia e crcdute esclusive delia fauna litorale 

dell’ Atlantis, vennero riscontratc ila A. Milne Edwards (Travail­

leur) e da Marion liei dintorni iii Marsiglii.

Nel goi fo di Napoli la famiglia Talassinidac è rappresentata 

dalle seguenti specie: Gebia litoralis Risso, Callianassa subterranea 

Leach, C. truncata (?) Giard et Bonuier(2)ed Axius stirynchus Leach. 

Quest’ultimo perd è rarissimo, infatti nella collezionc scicntifica delia 

Stazione Zoologica ne csiste un solo esemplare conservato in alcool. 

Il Calliaxis non Iii giammai riscontrato Helle acque del golto; Ie 

larve di questo Crostaceo si riscontrano perd abbastanza rare ad 

una profondità iii oltre 100 m. durante i inesi NII, \ UI e IX.

Le Gebie c le Callianasse vivono a poca profondità nei tondi 

sabbiosi e melmosi delia riviera di Mergellina e iii Posillipo dove

(O Crustaceen des Südlichen Europa, Wien, 1863, pag. 201-208, 

(2) Sur une espèce nouvelle de Callianasse du Golfe de 

Naples etc. in: Bull. Sc. d. France et Belgique, 1890, pag. 360-362.



colic chelo seavano piccolo cavità sotto la sabbia nolle quali trovano 

riparo. Nulla saprei dire relativamentc alio abitudini dell' Axius, 

poro questc sccondo Io osservazioni di Hell non sembrano diverse 

da quelle della Gebia e delia Callianassa.

Le larve della Callianassa e dell’yl.rms si trovano con frequenza 

liei mesi VI e X ad una profondità di 30 a -IO ui., quelle della Ge­

bia nci inesi III, V, X. Durante il periodo di maturità sessuale (1) 

queste larve si possono ancile far svilupparc entro i bacini dell’Ac- 

quario, poro muoiono rapidaraente dopo la prima muta. Per ottenere 

quindi Io diverse fasi di sviluppo nella loro serie suecessiva, io ho 

dovuto larc delle ricerchc quotidiane nclPauftrieb c valermi inol- 

tre di uii ricci) matcriale conscrvato in alcool, raccolto a diverse 

profondità nel golfo, matcriale clio a me venue largamcnte accor- 

dato per oggetto di questi studi. Devo a tai uopo csternare la lilia 

riconoseenza al Cav. Lo Bianco per 1c moltcplici indicazioni c per 

1 aiuto prestatomi durante il tempo dolle mie ricerchc.

Per quanto concerne 1’introduzione stonea e 1’ordinamento del 

presente lavoro dovi) far notare quanto segue. .

La Zoea delia Callianassa venne per la prima volta dcscrittac 

figurata ila Claus (2): la larva indicata dal medesimo autore come 

appartenente alio stadio di Mysis delia Callianassa (3) tenendo conto 

del ramo nuotatorc nolle prime settc paia di appelilliei toraeiche 

dovrebbe riguardarsi phi tosto come appartenente al genere Axius, 

La forma generale del corpo e quella del tol son è perd identica a 

quclla d’una Callianassa nella corrispondcnte fase di sviluppo. In 

questo medesimo Crostacco P. Mayer (4) ha fatto osservare le va- 

riazioni che avvengono relativamente alla forma ed all’arinatura del 

ventaglio caudale in seguito alla prima muta, Io stesso autore dc- 

scrisse ancora e figurô il ventaglio caudale delia Gebia. Lo sviluppo 

posternbrionale di quest’ultima venne quasi completamente fatto co-

, ^ ) 7' a rigiiiirdo: S. Lobianco. Notizie biologicho riguar-

iTI."*/,-//1 pGriodo dt maturità degli ani mali del g olfo di Napoli,

P K'\' Lnter*uchungen zur Erfoschung der genealogischen 

17/, fig 4 deS CrU stanceen'Sy8terns, Wien, 1876, pag. 94, Taf.

Ifi^fig'll “”Ph0l0gie d0r CrU8taCeen^

7 ?Ur hn twickli‘ngsgeschichte der Decapoden, in: Jenaitck. 

Zea. fiatum,. 1, Bd. 1877, pag. 253, Taf. 15, fig. 56-57.



noscere dal Sars (1) nolle sue diverse rasi. In questo lavoro Fautor e 

indica coi norae eli Calocaris Macandreae (Tav. 6 e 7) alcunc forme 

larvali le quali differiscono da quelle rappresentate nella tavola 2 

oltre che per la forma alquanto diversa del corpo, per la conforma­

it ione earattcristica degli organi visivi, per 1’ armatura del ventaglio 

caudale e per la mancanza d’un palpo nell’ ultimo piede toracico. 

Esse poro appartengono MV Axius e vennero già da Claus (2) consi­

derate come larve d’Hippolyte. Claus (3) riconobbe ancora il Cal­

liaxis nello stadio di Mysis avendo già dcscritto una prima fase lar­

vale di questo stesso Crostaceo in una precedente pubblicazione (4). 

Recentemente Brook (5) coi norae di Tea,chelifer descrisse due fasi 

larvali del Calliaxis senza tenere alcun conto dci precedenti lavori 

di Claus.

Sviluppo postembrionale della Gebia, Axius,

Callianassa, e Calliaxis.

Gebia litoralis Risso (Tav. I).

Appena uscita dall’uovo la larva delia Gebia 

senta sullo scudo alcun’ apofisi distmta, il ros io p ' . bla-

gato al di sotto della sottile e trasparente 

stodermica) la quale dopo pooki nunu i -

““‘A-in Uta prima fase iarvalc iZoea)

sporgono peLco.att ai lata della testa ^ Z

colla massa ccfalica anteriore, Io scudo - • antenne

un rostro assai puntuto il quale noa oltrcpassa aP . . •

interne, l’addomc è diviso in cinque segment!, con si

Ne Bidra= ^ ^undskaben om Decapodernes Forwandlinge r 

epir°ps, Calcaris c Gebia, in: Archiv far Malhem. on Nature. Krisliania, J884, 

P*9- 155-204, Tab. 1-7.

(*■) Z u r K en n tn i ss der Malakostraken.larven, in: Wurzburg. 

• a urw. Zeii. 1861, T. If, Taf. 3, fig. / Crustaceen Svs tems, pag. 44-45, 

i‘9- 14-18.

fi) N eue Bei trage etc. pag. 63, fig. 41. 

un I r> ^Ur ^enntniss der Kreislaufsorgane der Schizopoden 

i'ecapoden> *884, pag. 32, fig. 48, 49, 50.

Co ^°tes on a Eucifer-like Decapod larva from the West 

ast of Scottland, in: Proc. Roy. Soc. Edimburg, Vol. XV, 1887-88.



nii quattro alla seconda, terza, quarta e quinta somite del pleon 

nell adulta, 1 ultimo segmenta (segmenta anale=sesta somite e telson 

Lieir adulta) s' avanza posteriormentc in una larga placca lamellosa 

di lorina triangolare munita di G -f- 0 acutai terminali.

liC appendici del corpo sono in numero di dodici paia, cioè cin­

que puia ccfalichc (duo paia di antenne e tre paia di appendici boc- 

cali) e sette paia toraciche (tre paia di piedi mascellari e quattro 

prime puia di piedi ambulator dell’ adulta).

be antenne interne sono in forma di semplici tubi (fig. 2a) clio 

sostengono quattro a cinque lilamcnti olfattivi ed una lunga setola 

sui lato interno.

Le antenne esterne (fig. 3a) comprendono : una parte basilare 

semplice con una piccola spina verso il suo apice esterno, e due 

rami terminali, uno esterno squamipinne (csopodite) ed uno interne 

(eudopodite) con due lungne setole terminali.

Le mandibolc non hanno palpo (fig. 4a).

Nel primo paio di mascelle (fig. 5a) i due lota masticatori (Kau- 

laden) sono semplici ed il palpo è diviso in tre articoli, mentrenel 

secondo paio i due lota masticatori sono bipartita (fig. 6a), il palpo è 

anch’ esso bilobo, il ramo esterno s’'estende a lato del palpo in for­

ma di lamella branchiale.

11 primo ed il secondo paio di appendici toraciche risultano di 

uii arfcieolo basilare e di due rauli terminali cioè un ramo nuotatore 

esterno (Sehwimmfussast) diviso in duo articoli ed uii ramo in­

ferno diviso in cinque articoli nel primo paio (fig. 7a) in quattro liei 

secondo (fig. 8a). '

Lo rimanenti appendici toraciche (fig. 12a) sono in forma di gem­

me delta quali Io quattro anteriori bilobe, la posteriore semplice.

B In una seconda fase larvale la quale si puô considerare quale 

forma di transizione tra la Zoea e Io stadio iii Mysis, gli occhi spor- 

gono peduncoiati ai luti delia testa (fig. iii), 1’ addome è diviso in 

sei segmenta il segmenta anale è armata di 7 -f- 1 -j- 7 acutai, al 

disotto della trasparente cuticola si osserva il telson preformato 

colle sue lamelle Literata (sesto pleopode), Io quali si estendono ai 

lati del ventaglio terminata e diventeranno libcre nella sucessiva 

muta.

Le nntenue interne (fig. 2b ) presenfario due articoli terminata, 

uno esterno coi filamenta olfattivi (Hauptgeissel) ed uno interna) 

eon duo setole (Nebengeissel); nolle antenne esterne il pezzo ba­

silare e diviso in due articoli (fig. 3b ); le rimanenti appendici cela- 

lichc conservano immutata la forma preccdcntemente descritta.
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Il numero dolle appendici toraciche è di otto pala, le cinque 

naia anteriori hanno un distinto ramo nuotatore.

Le due ultime sono ancora in forma di semplici gemme.

C — Neilo stadio di Mysis persiste quasi immutata la forma ge­

nerale del corpo precedentemente deserta,- l'addome comprenne sei 

distinte somiti, il telson è divenuto libero colle sue lamme latei ali 

ed è armato di 3 5 -f- 15 -f- 3 aculei (fig. lc).

La lorina dolle appendici ccfalichc è quasi Ventica a quelle dolle 

due fasi precedenti. ,

In tutte Ie appendici toraciche il pezzo basilare e diviso m du 

articoli, il ramo interim nol paio antenor ha perdata la sua primi­

tiva articolazione ( fig. 7* ), nel terzo paio come in tutti quelli *vl 

cessivi conserva ancora il suo carattere gemmiferum, nel quai <> es. o 

è peru molto sviluppato e termina coa un apicc soliforme, Hal a 

interna di questo si estende un solea longitudinale che accenna 

. questo modo alla prima formazione delia Chela.

L’addome nella seconda, terza, quarta e quinta somi c 

paio di pleopodi in forma di semplici lamelle.

D - Neilo sta,Ilo postlarvale (fig. 1d) la forma generale do 

corpo è quasi identica .a quella dell’adulto, il lostio è , nenu o a 

corto, l’addome Helle sue diverse somiti è pia appia i o e in 

cuato, le lamine laterali del ventaglio caudale sono (rsaan 

delia medesima lunghezza del telson (fig. Ui- ,

Neilo antenne interne il flagelle principale divisen tiear  ̂

coli, in due 1’accessorio; il peduncolo prima mdiviso 

tre articoli, quelle delia base divenuto globuloso présenta 1 apertu, a 

del sacco uditivo. , ._______ „ r ,i;

Neilo antenne osterne l’articolo delia articolo s’ e-

sbocco delia glandula antennale (lig. •-> )> ■ base da

.tonde nol suo apicc esterno con un forto dentoUm.tato alla tone da 

uii solco il quale rappresenta Tultimo rudimen o ( e a . 

il ramo interno è diviso in un gran numero <li ai mo J*

Nel primo pai,, di mascellc (fig. 5-) il P»lp» ^Jer U^de 

traccia di articolazione; nel secondo paio il nuno es ■ corrcnti 

«otto lorina di lamella branchiale pia larga pei ligo c - 

delia respirazione ( lig. 6« ). . due della

Nel primo paio di piedi mascellari (fig. ‘ ) , Dersi_

base si sono trasformati in lehi masticatori: U ramo mtemo per. i

steindiviso, l’esterno è divenuto lamelloso. „nnpndice

II secondo paio di piedi mascellari ( Hg. * ) portax appendice 

epipoidale (ep) il terzo ha pure due appendici nani < * 

poidale ed un’ altra appartenente alla serie b C alis.
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Iii tutte le rimanenti appendici toraciche i due articoli della 

base si sono trasformati in piedi ambulator^ il ramo nuotatore è to- 

talmente scomparso, il ramo interno è diviso in cinque articoli, il 

primo piede ambulator^ pia sviluppato dei rimanenti termina con 

una Chela incompleta c présenta al pari dei tre succcssivi due ap­

pendici branchiali appartenenti alla serie b e c Claus.

L’addome ha un paio eli plcopodi in forma di lamelle 'doppie 

nella seconda, terza, quarta e quinta somite , il ramo interim phi 

corto dclFesterno e privo di un retinaculum.

E — Nella forma adulta Io scudo a lato del rostro présenta una 

spina orbitaria, gli ocelli hanno subito una considcrevole riduzione 

mentre 1’ addome in rapporto colla restante massa del corpo è rela- 

tivamente phi lungo.

Neilo antenne interne l’articolo basilare del peduncolo porta 

una spina liei suo apicc esterno (fig. 2d ), il secondo articolo é phi 

corto del successivo, i duo Angelli terminali divenuti pluriarticolati 

sono presso a poco della medesima lunghezza.

Lo mandibole hanno uii palpo diviso in tre articoli (fig. 4d).

II ramo interno nel secondo e terzo piede mascellare è diviso 

iii cinque articoli ( fig. 8d, 9e ) ; quest’ ultimo oltre un appendice 

epipoidale (ep) porta uii paio di branchie appartenenti alla serie b e 

0 Claus.

La forma dolle rimanenti appendici toraciche è presso a poco 

identica a quclla delia fase precedente.

La formula branchiale deH'adulto è quindi :

a b c c’

VI s. 0 0 0 0 — 0

VII s. cp. 0 0 0 = ep.

VIII s. ep. 1 1 0 = ep. + 2

IX s. 0 1 1 0 --------

X s. 0 I 1 0 — 9
-

XI s. 0 l 1 0 = 2

XII s. 0 1 1 0 — 2

XIII s. 0 0 0 0 = U

2 cp.-j- 5 +5-f 0 = 2 cp.-j-IO

Ncll’addome csistono quattro puia di plcopodi nel maschio, cin­

que nella foramina; il primo è rudimentale e risulta di una semplice 

lamella terminale, il telson offre uii profondo solco mediano, le la­

mine laterali sono subacuminate ncll’ angolo esterno rotondatc al- 

l’interno.
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Axius Stirynchus Leach (Tav. II).

A — Nella sua prima fase larvale la Zoea dell’ Axius si lascia 

facilmente riconoscerc per la forma particolare ciel rostro, lamelloso, 

puututo all’apice, armato lateralmente iii minutissime spine, per la 

presenza epima lunga apofisi spinosa nella seconda somite del pleoii 

e (Puna crusta lamellosa armata nel suo margine eli spine, la qualc 

s’éleva sotto forma eli caréna nella linea mediana delia terza, quarta 

e quinta somite adelominale, infine per la conformazionc del segmento 

anale che si estende per costruire una larga placca triangulare ar­

mata eli 7 4-14-7 aculei terminali (fig. 1a).

Pc appendici cefaliehe nella loro forma si lasciano riportare a 

quelle delia prima fase larvale delia Gebia (fig. 2a 3a 4a 5a 0a), sol- 

tanto la spina basilare délie antenne esterne è assai phi lunga, le 

mandibole hanno una parte triturante provvista eli denti.

Il toracc fia tre puia eli appendici, ciascuna coli un ramo nuo- 

tatorc ben sviluppato, il ramo interno nel paio anteriore è diviso in 

quattro articoli (fig 7a), in cinque nel secondo (11g. 8a); nel terzo è 

gemraiforme (fig. 9a). Pietro di questo si osserva una larga protube­

ranca sfcrica (fig. 12) a convessità inferiore nella quale attraverso 

la trasparente cuticola si osservano quattro puia eli gemme che rap- 

presentano il primo abozzo dei piedi ambulator^

P addorne diviso in cinque segmenti è privo di appendici.

B — Iii una seconda fase larvale (fig. 1b),' clio si puè conside- 

rarc (Ittai e forma eli transizionc tra la Zoea e Io staelio di Mysis, 

gli oechi sporgono peduncolati ai lati delia testa, l’addome è diviso 

111 sei segmenti, il segmento anale tuttora indiviso présenta al di- 

•"'>tto delia trasparente cuticola il telson già formate colle sue lamine 

ferali, che diventeranno libère nella successiva muta.

Il peduncolo delle antenne interne è diviso in due articoli, l’ul- 

timo dei quali assai corto, sosticne duo brevi Hageni (fig* ~ ^

Il torace ha otto puia eli appendici, le prime tre con un mino 

nuotatore béii sviluppato, le rimanenti iii forma eli gemme, delle qua 1 

le quattro anteriori bilobe, la posterior semplice (fig* 13)* ^

C—Neilo stadio eli Mysis persiste quasi immutata la lorina ge- 

oerale del corpo come ncllc duo fasi larvali precedenti , I auaome 

ha sei distinto somiti, il telson divenuto libero colle sue lamine la­

tera!! é armato di 3 4- 5 4- 1 4-5 -f- 3 aculei terminali (hg* le)* ^ 

Neilo antenne esterne il pezzo basilare è elhiso in 1 ue .11 aoi 

< f‘g* 3® ), il ramo interno présenta uii articolo basilare (yui far. 1
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terzo articolo del peduncolo) ed un flagello pluriarticolato. Lo man- 

dibolc hanno un breve palpo ( fig. 4b ).

Tutte le le appendici toraciche con eccezione dell’ultima hanno 

un ramo nuotatore ben sviluppato; il primo paio ( lig. ) porta un 

appendice epipoidale , questa manca nel secondo paio (lig. 8»> ) il 

quarto ed il quinto tenui nano con una chela; l’ultimo è subulifor­

me 11 (lua,’to 11 quinto, il sesto ed il settimo paio inoltre portano 

mas cu rio due appendici appartenenti alla serie aob Claus.

> L addome in corrispondenza della terza, quarta c quinta somite 

présenta uii paio di plcopodi in forma di doppie lamelle ( fig. Kib ).

D — In una fase larvale successus (lig. Id) la forma del corpo 

e quasi Ventica a quella dell’adulto, il rostro è divenuto assai corto, 

addome Helle sue diverse somiti pia appiattito, mcno arquata, le 

lamme laterali del ventaglio caudata sono ovalari e più lunghe «tai

Neilo antenne interne il peduncolo è diviso iii tre articoli, «niello 

•asilare présenta l'orifizio «tai sacco uditivo, i due Hageni terminali 

«0110 quasi della medcsima lunghezza (fig. 2C ).

Nell articolo basilare delta antenne esterne si âpre il condotto 

csci eta I e delia gondola antennata, la squama è iii gran parte atrofiz- 

zata, il ramo interim è diviso iii più articoli ( fig. 3d ).

Nel primo e nel secondo paio di mascclle il palpo ha perduto 

ogui traccia iii articolazione (fig. 5b t qc ^

Nel primo paio di piedi mascellari i due articoli della base sono 

divenuti lamellosi e sporgono in forma di lacinie masticatrici (fig. 7d ),

1 inum interno é inartieolato, 1* esterno lamelloso. II secondo ed il 

'0i zo paio divenuti pediformi portano ciascuno un paio di appendici 

ranchiali appartenenti alla serie a e b Claus (fig. 8e e 9°).

Nolle rimanenti appendici toraciche il ramo nuotatore è dive- 

nuto assai corto, j, ramo interno è diviso in cinque articoli, le duo 

palu antri iori terminano con una Chela completa, il posteriore é

subchcliforme.

L addome come nella taso precedente ha tre paia di plcopodi in 

onna « 1 doppie lamelle, il ramo interno più corto dell’esterno é

prow is to di un retinaculum.

E Nell Axius adulta il rostro è divenuto ancora pii! corto, la 

l i mia .somite addominale è meno sviluppata delta successive, gli oc- 

11 hanno pure subita una forte riduzione.

Inn * ^ntcnQe interne T articolo basilare «lol peduncolo è più

■ "f0 ' ,e1.. Ut Successivi’ 1’ultimo di questi sostiene duo Hageni plu- 

narticolati egualmente lunghi ( fig. 2d ).
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Neilo antenne esterne persiste un rudimenta delia squama sotto 

forma di spina mobile (fig. 8e ).

Nui primo paio di piedi mascellari 1' appendice epipoidalc si e- 

stende in forma di lamella respiratoria, iii tutte le altae appendici 

toraciche la branchia più esterna si è trasformata in Lamella bran­

chiale, montre le altae branchie risultano di tanti filamenti sovrap- 

posti gli uni agli altri e convcrgenti verso un assc centrale (Tri­

cobra n c h i a c Huxley).

Il primo paio di piedi ambulator! è più sviluppato dei succes­

sivi, l'ultimo é il più corto.

La for mola branchiale è la seguente:

a bec’

VIS. cp 1 0 0 = ep

VIIS. ep + 1 1 0 0 = ep -f 2

Vilis. ep + 1 1 1
0 = er -j- 3

XIXS. ep —r 1 1 1 0 — ep -j- 3

xs. cp -f- 1 1 1 1 = ep 4- 4

XI s ep + 1 1 1 1 = ep -j- 4

XIIS. cp 1 1 1 = ep + a

XIIIS. 0 0 0 1 = 1

7 cpT5-f6-r5-M=7 ep-f-20

L addome lia cinque puia di pleopodi, il primo paio rudimen- 

a ° termina con una semplice Lamella, i rimanenti hanno due la­

melle terminali, il ramo interno alquanto più tango dell’ esterno è 

Piovvisto di un retinaculum (fig. 10e). Le lamine latcrali del 

telson sono ovalari c quasi delia medesima lunghezza del telson.

Callianassa subterranea Leach (Tav. III).

La Callianassa nolle diverse fasi del suo sviluppo convicnc per 

mr»lti caratteri assai strettamente co\Y Axius.

A — Lo scudo ( fig. Ia) s’avanza tra gli occhi con un rostro 

tainellare (fig. 13) puntata ali’apicc, armato nci margini di minute 

spine, la seconda somite del pleon s’estende posteriormente con una 

hnga apofisi spinosa, la terza, la quarta e la quinta terminano nel- 

1 aPice inferiore con una spina.

La forma del segmento anale è caratteristica per la Callianassa 

c fascia facilmente l iconoscere le forme larvali di questo crostacco, 

a P^acca terminale (Schwanzflosse) s’estende infatti a forma di



ventaglio regolarmcnte arcuato, liei suo niargine posterior questo 

è munito di 13 -J- l-j-14 nuclei terminali.

In questa prima fase larvale (Zoea) la forma delle appendici ce- 

^iliche (fig, 2a, 3*, 4a, 5a, O1’) è quasi identica a quella dell’Axius 

nel corrisfondcntc stadio di sviluppo. 11 toracc lia tre puia di ap­

pendici ciascuna con un ramo nuotatore béii sviluppato.

11 ramo interno è diviso in cinque articoli liei paio anteriore, 

iii quattro nei duo successive Dietro di questi si osserva ima larga 

protuberanza sterica a convcssità infcriorc nella quale, giusta quanto 

è stato rimarcato per la Zoea dell* Axius, esistono al disotto delia 

trasparente cuticola cinque puia di gemme clio rappresentano il primo 

abbozzo dei piedi ambulator!.

B — In una seconda (asc larvale che si puô considerare quale 

forma di transizione tra la Zoea e Io stadio di Mysis, gli occhi spor- 

gono peduncolati ai luti delia testa, l’addome è diviso iii sei segmenti, 

il segmento anale mostra al disotto delia cuticola trasparente il 

telson già formato colle sue lamine laterali (lig. In).

Le antenne interne hanno due Hageni terminali semplici (fig. 2b ), 

uno esterno coi filamenti olfattivi, ed uno interno con due lunghc 

setole.

Lo mandibole sono provviste di un piccolo palpo.

Le appendici toraciche sono in numéro di otto puia, le prime 

cinque con un ramo nuotatore ben sviluppato, le tre successive sem­

plici, il quarto cd il quinto paio terminano con una Chela.

L addome in corrispondenza delia terza, quarta e quinta somite 

ha un paio di plcopodi in forma di semplici lamelle.

C Neilo stadio di Mysis la forma generale del corpo è ancora 

immutata, l’addome présenta sei distinte somiti, il telson è divenuto 

libero colle suc lamine laterali (fig. le).

Neilo antenne interne (fig. 1e ) il peduncolo è diviso in duc ar­

ticoli, nolle antenne esterne il ramo iuterno (fig. 3b ) è anch’csso 

sinal Niso in una serie di articoli successivainente più piccoli.

11 primo paio di appendici toraciche porta un appendice epipoi- 

dale, i due articoli delia base (fig. ~b ) prilna cilindrici son ora di- 

venmi lamellari e guernei nel margine iuterno di spine, nel secondo 

e ml terzo paio 1’ articolo basilare divenuto più grosso si sviluppa 

a piel**renza degli articoli successus; il quarto, il quinto, il sesto 

ci il settimo paio hanno ciascuno duo appendici branchiali appar- 

tcnenfi alle serie b c c Clans.

L addome ha tre puia di plcopodi iii forma di lamelle doppie.

~ In uu a^ra fase larvale ancor più inoltrata ncllo sviluppo 

lo‘ 1,1 *a ^01nia generale del corpo è quasi identica a quella del-



l’adulto; il rostro è divenuto più corto, 1’addome è rclativamcntc 

raolto più sviluppato , le diverse somiti sono più depresse e mono 

arcuate, la seconda è più lunga delle successive, la prima è la più 

breve; il telson è alquanto pii! corto delle sue lamine laterali.

Neilo antenne interne il peduncolo è diviso in tre articoli (fig.2d ), 

i due flagell! terminali sono pluriarticolati, nellc antenne esterne la 

squama è complctamcnte scomparsa, e dal ramo interno si sono svi- 

luppati una serie di articoli dei quali i duo della base costituiscono

il terzo ed il quarto articolo del peduncolo, i rimanenti il eos! detto 

flagell.

Lo mangle hanno il palpo -Uviso in purc ncl

Nel primo paio di masccllc W sui lato ester-

sccondo paio, il ramo esterno si es olarc io correnti delia

no del palpo in forma di larga lamella pei »

respirazione (fig. 5b » °b )• , iutcrn0 è inartico-

Rei primo paio di p,e.U m.mc Han 1™^ masceUar0 di_

late, Tester no è lamellaic (t\g. < )• terzo

ren,,to pediforme porta un scomparso,

piede mascellare (fig.-Oc ) tt ralll° ÛU0 a 0 divenuti lamellosi. 

i due priini articoli del ramo interno so ,mente sviluppato c

n primo Paio di piedi ^

ul pari del secondo termina coa u < è subcheliforme. In

tai mento scomparso in entrambi, 1 1 d tcrz0 e quarto

corrispondenza dell’articolazione dc pr"“ ’ dic- branchial! ap- 

piede ambnlatorio coi torace esistono 1

partenenti alla serie hoc Claus. . di plc0_

L’addome come nella fase precede . dell'cstcrno è

podi, il ramo interno quasi della modestina lunghezza del

prowisto di un retinaculum (fig. IO*■)• rannorto colla re­

E - Nella Callianassa amata Y Mon*lo scudo

stante massa .lol corpo e coa8^ei^° |)'Qea taiassinica, i peduncoli 

présenta un solco cervicale cd una H . ]&rïf puntute al-

oculari sono in forma di placche lame xod ), ü rostro

Papice, Io quali sporgono al disotto delia cornea (fig- 1- >’ 

è appena distinto.

-Nolle antenne interne l’ultimo articolo del peduncolo é assai più 

migo dei due preccdenti (fig. 2C ), i duo flagelli terminali pluriar- 

Ij0 afc* sono poco più lunghi del peduncolo. Nelle antenne esterne 

‘g. dd ) il flagollo è divenuto più lungo. Lo rimanenti appendici cc­

a ichc (fig. qc ? 5e f ge ) hanno subito lievissime modificazioni. 

y. 'i0* Pellio paio di piedi mascellari il ramo esterno è fuso coi- 

ln'erno (fig. 7e ), il secondo piede mascellare porta un appendice
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epipoidale ed una branchia appartenente alla serie b Claus (fig. 8'» ). 

II terzo piede mascellare è divenuto operculiformc e porta un paio 

di branchi appartenenti alla serie lee Claus.

La formula branchiale della Callianassa adulta è la seguente.

VI.

VII.

VIII.

IX.

X.

XI.

XII.

XIII.

0 0 = ep —1 

10= 2

a b c c'

ep 0 0 0 = ep 

ep 1 

0 1

0 110 =

0 110 =

0 1 1 0 =

0 110 =

0 0 0 0 =

->

0

2 ep-,-<} -f- 5t0=-> ep-rli '

nCpr"moCmCioT ü to Fillobranchi.

successivi, ordinariamente a?b“la,:ori é molto Più sviluppato dei 

quello di sinistra Pn*i.i. • cleIoPodc di (,estra è più grosso di 

Benti piedi ambulator!. SS1,n° niodlficazioni hanno subito i rima-

femina: in qua^ch^raroln<1U° pa,a di PleoP°‘li nel maschio, sei nella

Podi con una el, ,T, T ^ 11 maschio ha un paio di pleo-

II tels^ TaÎTi Ù1 ?C7linalC nC,,a ^ finite dol pleei».

sono più ovalari ma P i C°rt° dcIle sue Iamine laterali, questc non 

P ovalari ma subacuminate nel loro angolo esterno.

Calliaxis adriatica Heller (Tav. IV).

ncH’uovo; la dircfctamcnte Io sviluppo del Calliaxis

corrigponde esattament/10'an n Che 10 ho P°fc,Ito esaminare (fig. U)

a tav. yui dell’nnpr a flucIla stata descritta e figurata da Claus

Piede toracico si & sa'racitata » (1) soltanto dietro del secondo

A — in ' . enano q,lattro e non sei gemme.

‘iel prolungamente ociHife^^^H^ale gH °®chi Q0Q sP°r2ono ai ,ati

‘ P**imi quattro siestendonn’ 7'°mc e diviso in cinfll,c segmenti; 

spina uncinata il «a , nc 010 aP*cc inferior© interno coa una

-one C S? anale Sî aVanZa ™" - *»• -pan-

__ 5-f-° aeulei terminali. In un’altra fase

(1) Zur K
eantniss (1er Kreislaufsorgane etc. fig. 48, 50*
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larvale alquanto più avanzata nello sviluppo , gli oechi si elevano 

ai lati del prolungamento oculifero, il ramo nuotatore è ben svilup­

pato nel terzo piede toracico, il ramo interno è poro tuttora gem- 

miforme. Dictro di questo esistono cinque gemme che rappresentano 

il primo abbozzo dei picea ambulator^ La forma del segmento anale

è quasi identica a quella della fase precedente e présenta 0 . 0 

aculei terminali ( lig. 11. )• _

B — In un ultra fase larvale intermedLuria tra la zoea c Io stadio 

di Mysis persiste la forma generale del corpo dello stadio precedente 

(lig. In) l’addome présenta sei distinti somiti, il telson è armato 

di 12 + 11 aculei terminali, ai luti del medesimo si sono sviluppato 

le lamine laterali in forma di gemme libéré.

l-o antenne interne sono semplici tubi i quali oltrepassano di 

inolto l'apicc dolio antenne esterne e a dill'erenza dolio due fasi bar­

quii precedcnti ( lig. 8a ) presentano un breve articolo terminale che 

porta i lilamenti olfattivi, la porzione del peduncolo indivisa sporge 

alquanto nel lato interno di questo articolo c si segmenta più tardi 

per lormare il flagcllo accessorio.

Nolle antenne esterne l'articolo basilare présenta l'orifizio di 

sbocco delia glandula antennale, il secondo articolo è armato di duo 

spinc, il ramo interno ancora indiviso è ([luisi delia medesima lun- 

ghezza delia squama.

La forma delle appendici boccali è caratteristica in tutte queste 

fasi larvali, e non trova alcun punto di riscontro iii altre forme fi- 

uora conosciute. La mandibola di destra è biloba, quella di sinistra 

termina con una lunga apoûsi uncinata ( fig. 2a , 2b ).

K caratteristica del puri la forma dei paragnati, quello di destra 

ha la forma di una larga placca guernita di spinc, quello di sinistra 

ha quasi la medesima forma uncinata delia mandibola dolio stesso 

lato ( fig. 13 ).

Nel primo paio di mascellc il palpo è diviso in due articoli, nel 

secondo esso è poco sviluppato.

% lutte le appendici toraciche con eccczione dell'ultimo hanno un 

!aino nuotatore clio nel penultimo paio è peru rudimenta^, il ramo 

interno Helle due puia anteriori é divisa in quattro articoli, iii quelle 

Succcssivc è ancora gemmiforme , nel quarto esso poro présenta il 

Prmio abbozzo delia Chela.

C — Neilo stadio di Mysis la forma del corpo è quasi identica a 

Que la delia taso precedente, l’addome nella seconda, terza, quarta c 

Qumta somite présenta un paio di pleopoli in forma di doppie la- 

0 °7 il telson è divenuto trapezoidale ed è armato nella sua parte

mediana di G -j- G aculei terminali (fig. le).

Neilo antenne interne il peduncolo persiste ancora indiviso, nolle

2
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antenne esterne il ramo interno présenta uii articolo basilare. Le 

inandibole hanno un piccolo palpo.

Tutte Ie appendici toraciche con eccezione dcll’ ultimo hanno un

appendice epipoidale, il secondo, il terzo, il quarto il quinto, il se-

sto cd il settirao portano inoltre ciascuno un paio di branchia alla 

serie b. c c. Claus ( fig. le. ).

Non ho potuto esaminare alcima fase postlarvale del Calliaxis;

sarebbe per vero molto interessante poter riconoscere iii che modo

dalla lorina di uii Sergestes si possa giungere a quella di un Talas-

sinidc, molto verisimilmente dallo stadio di Mysis come si verifica

per la Gebia, Axius c Callianassa (leve sortirne una forma quasi 

identica a quella dell’adulto.

^ Calliaxis adulto (fig. 1d) Io scudo présenta due linee

branchiosteghe ed un solco cervicale, il rostro raggiunge quasi 

1 apice del secondo articolo delle antenne esterne.

Queste hanno il peduncolo diviso iii tre articoli dei quali il terzo

phi lungo dei precedenti sopporta due brevissimi Hageni, il primo

articolo è il più breve e présenta l’apertura del sacco uditivo. Le

antenne esterne hanno il peduncolo diviso in cinque articoli e uon 

olïrono alcun rudimenta di squama.

Nel primo paio di mascelle il palpo è diviso iii due articoli, mon­

tre nel secondo questo è semplice ed inarticulata.

Nel primo paio di piedi mascellari i due articoli delia base si

sono trasformati iii lacinie masticatrici, il ramo interno ha un ila- 

gello conformata a spatola.

Il secondo ed il terzo paio di piedi mascellari sono pediformi,

11 primo paio di piedi ambulatori è più sviluppato dei successivi

e termina con una lunga Chela, le quattro paia successive terminano 

con un semplice articolo conico.

Nell- addome esistono quattro paia di pleopodi, il ramo interno

e sprowisto di un retinaculum.

11 telson colle sue lamine laterali è ovalaree quasi delia nicdc- 

sima lunghezza di quest’ ultime.

Per la formula branchiale vedi Claus (N eue Beitràge ecc.pag.61.)

Le branchic sono secondo il tipo dei Fillobranchi.

Morfologia dei Talassinidi

hsuninando i Talassinidi nelle loro diverse fasi di sviluppo po­

ntoni bizonale si riconoscono tre forme tipiche del tutta diverse: Ge­

in, Axius e Calliaxis. Il Calocaris e la Callianassa sono forme 

anni! tra di loro e presentano strettissimi rapporti coli’ Axius. La 

Proseila nel Calocaris dell’esopodite rudimenta^ ncll ultimo piede to-
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racico (1) farebbe riconoscere in questo una forma filogeneticamentc 

più antica dell’Arms. Perô prescindendo pure dal fatto che alcune 

forme di Axius presentano una consimile appendice ben sviluppata, (2) 

altre particolarità nell’organizzazione interna escludono, come diro 

in appresso, quest’ ipotesi , e d’ altra parte considero il Calocaris 

come una forma che pochissime rnodificazioni ha subito in rapporto 

alle forme tipiche dell’Arms, colle quali esso conviene assai stret- 

tamente per un complesso di caratteri e sopratutto per la presenza 

di una spina mobile nel secondo articolo del peduncolo delle antenne 

esterne quale ultimo rudimento della squama, che si osserva durante 

il periodo larvale.

Tra le molteplici particolarità un carattere che maggiormente 

risalta neirorganizzazione dei Talassinidi è la forma speciale degli 

organi visivi (3). Durante il periodo larvale in opposizione a quanto 

si manifesta nci Caridi Io strato corneale plurifaccettato e Io strato 

dei coili cristallini non si dispongono per costituire un segmento di 

sfera regolare, ina si estendono di preferenza da un lato.

Neilo forme adulte gli occhi poi subiscono una eonsiderevole 

atroûa e tendono a scomparire quasi del tutto nella Callianassa, o^- 

vero subiscono altcrazioni nella loro intima struttura pci cm vanno 

perduti Io strato corneale polifaccettato ed il.pigmento come ne <i

locans. ...

Questa condizione di cose deve ritenersi indubitatamentc acqui- 

sita e (leve essere messa in rapporto colle abitudini di q u est i c i o 

stacei, di viverc cioè in piccolo cavità scavatc sotto la sabina, h degno 

intanto di particolare attenzione il fatto, che nel C aioca' ts si ripe 

tono le medesimo altcrazioni di struttura degli oi galii yÿy ^ an 

cora durante il periodo larvale, chi conforma sempre pia opinione 

di Claus che le larve dei Crostacci dal punto di vista lilogcnc leo 

rappresentino delle forme derivatc secondariamente (,>).

Portando 1’attenzione sulle appendici celaliche c toracic e s 

per la forma che per Io sviluppo si osservano Io magnum a u ‘ 

tra 1’ Axius e la Callianassa dove per un certo periodo crescono 

al disotto della cuticola chitinosa che riveste il corpo , nun i 1 2 3 4 5

(1) v. Sabs. op. cit. pa,.J67, W-*. Crustaoea Macrura

(2) v. a questo riguardo: Spence-Bate. P

Challenger Exped. PII. V. fig. a. „tskabsforhold,

Boas. Studier over Decapodernes Ma g

Kjöbenhavn JSSO, pag. /So.

(3) Claus. Neue Beitrâge etc. pag. Oo.

(4) Saus. Op. cit. 1. c.

(5) Claus. Op. cit. pag. 91.

t
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Calliaxis c la Gebia nel complesso dolio sviluppo prcscntano rapporti 

pai intimi cogli Anomura Anche il modo di formazione delia Chela 

in qnesti ultimi è conforme a quanto si osserva negli Anomuri c 

Brachiuri. A eli’ Axius e nella Callianassa infatti dove la sc-men- 

tazionc delle diverse appendici si manifesta assai precocemente, il 

penultimo articolo del quarto e quinto piede toracico sporio oltre la 

hase dell’iiltimo e forma in questo modo una eheha : la formazione 

delia eheha è in questo caso successus alla segmentazione .lol ramo 

interno, montre nella Gebia e nel Calliaxis come in tutti gli Ano­

muri c Brachiuri si osserva un procedimento inverso, cioè sull’estrc- 

mità del ramo interno comparison un solco il quale sempre più si 

appia fonda iii senso longitudinale , questo ramo cresce colle altre 

parti delia gemma c solo assai tar.li (stadio di Mysis nel Calliaxis, 

stadio postlarvale nella Gebia) si segmenta. La formazione delia eheha 

apparisce quindi in questo naso come una condizione eslusivamente 

ereditata.

Acila Gebia intanto la eheha si forma molto incom pletamente e 

questo fatto (leve csscre messo in rapporto colle abitudini di vita di 

questo Crostaceo, nel quale Io chelo più clio alla prensione servono

a scavare piccole carita sotto la sabina.

Io brrnchrè t,laCosseraPPendiui toracichc PigHando a considerare

Pintestino (i) deve conteih’. ^ ° ,a superficie (lel corP° anchc 

processo respiratorio- ]’»r U,C durantc Ie Prilne fasi larvali nel

per effetto di rmin e D° 111 à ^ si contrae e si dilata ritmicamente 

Late ^olTJ mels °1 * ^ ra"8cola- simmetrica-

Pnnto comune di inserz^onc ^ lat° COnveQgono verso im

intestinale in nrin ■ • - ' ato °PP°sto terminano nella parete

s’asseesc kis! va men 1\Todo" ohe ^nesto fenomeno si manife-

sotto il vetrino eon»«’ °\C-le toneva Ia ,arva in uno spazio limitât,o

femii del contrario 'eTq ■ tanli perô io ho doyüfo convin"

la larva poton nwl '"V s essi feû0]neni si presentarono allorchè

giorno T™ " ^««i; un

Bero ncll'intestino ni i' , come colJa correiae dell’acqua penetras-

restano rapidament^iC.COle ™ ^fusari. Qnesti movimenti si ar-

I verior !,^ra,rte 1'CSpUlsio“e »ei residui alimenta*.

di Mysis Axius Cnir respirazione si presentano assai tar.li (stadio

Primitivamenfe le ° C<üliaxis> stadio postlarrale Gebia).

° 10 branchie 80110 semplici gemme che crescono nel-

(1) A questo riguardo Claus nega ali’intestino dei Crostacci 0on^ 

portanza per la funzione delia respirazione V. Claus. Untersuc u 

liber die Organisation und Entwicbelung von Cranti/up»' ^ 

Artemia etc., in; Ar béii en Zool. faslilul Wien, 1886, 11 Bei. 6G1 ■ > P“
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Tarticolo basilare dei piedi toracici, queste gemme prima semplici 

si rigonfiano iii seguito per divenire globose c presentano da un lato 

nii contorno alquanto sinuoso il quale diveneudo ogni ora più mar- 

cato divide la gemma primitiva in una serie di lobi, nello stesso 

tempo comparisee uii solco lungo Tasse della gemina, questa risulta 

allora costituita di tanti lobuli convergcnti in duplice serie verso 

Tasse o fusto delia medesima.

Questi piccoli lobi crescono ncll’adulto e sotto forma di sottili 

filamcnti (Tricliobranehiae Huxley) (1) come nc\Y Axius c Calo­

caris e sotto forma di lamelle sovrapposte le une alle altre come 

nella Gebia e nella Callianassa (Phylabranchiae Huxley),

Nei Tricobranclii i lobi della branchia più esterna (Podobrau­

chi a Huxley) si saldano per costituire una lamella cpipoidale. (2)

Questa ultima condizione si manifesta come eminata nel primo 

piede toracico, dove sin dallo stadio di Mysis Tunica appendice bran­

chiale si présenta come semplice lamella. Tricobranchie e Fillobran- 

chie hanno intanto uii punto di partenza comunc e morfologicamente 

quest'ultime rappresentano un più alto grado di differenziazione iii 

rapporto alle prime.

Per quanto riguarda in ultimo Io sviluppo delle appendici ad- 

dominali è da osservare che Io Io lamine laterali del telson sembrano 

apparentemente seguire uno sviluppo alquanto diverso da quello degli 

altri plcopodi. Questa condizione non si osserva intanto liei Calliaxis, 

in questo Crostacco come liei Peucidi (3) ed iii tutti i Brachiuri essi 

crescono liberamentc ai lati del segmento anale, montre in tutti quei 

Crostacci, nei quali T ultimo segmento addominale s’estende in un 

largo ventaglio nuotatore (Sc h wanz floss e) le lannae laterali del 

toison si sviluppano come piccolo gemme ai luti dell' orifîzio anale, 

si estendono successivamentc al disotto delia cuticola chitinosa che 

riveste la placca terminale c divengono libère unitamente al telson 

soltanto in seguito a successive mute.

Durante il periodo larvale nc\Y Axius e nella Callianassa si pre­

sentano soltanto tre puia di pleopodi, (4) quattro nel Calocaris, Ge­

bia e Calliaxis. NelTadulto poi anche la prima somite ha un paio 1 2 3 4

(1) On the classification and the distribution of the Cray­

fishes, in: Proc. Zool. Soc. London, 4878.

(2) Claus. Op. cit. pag. 15.

(3) Claus. C rustaceen Systems, Taf. II, fig- 3, Taf. VI fig. 1.

(4) Saks. Op. cit. 1. c. Secondo questo autore ancile nell (tai -, 

«g. 1) esisterebbero quattro pala di pleopodi, mentre io ne ho trovato co-

stantemente tre.



<li pleopodi il quale è rudimenta^ essendo l'ultimo a svilupparsi e

manea qualche volta nel maschio (Callianassa).

coeni al^Samf da,le aPPeadici portando l’attenrione stilla forma del

tra Pen0<1° iarTale si osserva la P"' grande a'Hnitd

tra litote Calocaris e Callianassa mentre la Gebia si rapporta

PHI tosto agli Anomuri.

fnrmü ,Si, apPalesa come ™ «po aberrante il quale nella

antennin nii6 r S"° C°rP°' De"0 SriluPP° Prccoce «elle glandolo 

ciechi emili • * f*™? C sltllazlone del eiiore, nella presenza di due

con alrTt n J.pr0lanf?ament0 oculifero offre Ie maggiori adinia 

con alcuni Peneidi {Lucifer).

riQr>nl?C'ie /a ^°rma d(d segmento anale che è cosi caratteristica si 

riscontra identica nella Zoea deil0 Stenopus (?)

c dolIa Callianassa hanno alicii’esse dolio

ano n m T° COi Peneidi’ 1"ali Ia Presenza di una lunga 

ponsi spumsa nella seconda somite del plcon c di una spina termi-

naie nel bordo posterior delia terza, quarta e quinta somite. (1)

forma 'S° c a esame delle forme larvali si porta 1’attenzione sui Ia

Io niw' 6 C01P° e 81,11 organizzazione degli adulti, si osserveranno

lato TTrn i1" tFa VAMus- Ü Ca"™*is « Ia Callianassa da un 

tenHorm ' lUS ° X*0eMa dairalfcro late. Assai più difficilmente s’in- 

nerale ripiIapp0rtl ^Calliaxis cogli altri Talassinidi. La lorina ge-

di risront C0IP° B 1*)*ca in ciucsta specie e non trova alcun punto 

migTa COn QCSSUU altr° Crostaceo aPPartenente a questa fa-

comnlefamn r;iPP01 !a llill-f:osfco agli Astacidi coi quali convicne quasi 

non snn rem n 'C Pei, a contormazione degli epimeri addominali, questi 

e Caforrr^0 nC1 at* C°me larolli Iobi regolarmente arcuati {Axius 

Inoltre in + +!— ?0n,° triangolari e puntuti nel loro apice inferiore. 

phi svilnnnaf * v 7 assinidi la seconda somite addominale é molto

nel Cal/iaxis&PeT\Utt°n° Successiye » ció che non si osserva punto 

dere il rmr • qUG ° che ma?Siormentc contribuirebbe ad eschi'

de lucono danvf ^ famig,ia Talassinidae sono i carattcri che si

aZ1 GSame de,l’organizzazione interna.

in tutti i Talassinidi0r<aU° osservarc in 1111 mio precedente lavoro,

• 1 apparecchio sessuale è costituito da dae sem-

(1) Claus. Crustaceen Systems, Taf. III, fig. .3-5. — Merita pure 

<h essere qui ricordata la presenza di una gondola del guscio (Schalen­

' rÖ8e) che « osserva nello stadio di Mysis delfini e delia Callianassa. 

( LAus. Op. cit. Taf. V, fig. 42). Io ho riscontrato una simile glandola nel 

Lucifer adulto allo stadio di Mastigopus.
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plici tutu i quali oecupano esclusivamente il cavo del pleon, mon­

tre nel Calliaxis come iii tutti i Decapodi (Paguridi e Sergestidi 

eccettuati) esso giace nella carita toracica. (1) Questa particolarità 

apparisce senza alcun dubbio della più grande importanza e duo­

stra a sufficienza che le pretese allinga del Calliaxis cogli altri 

Talassinidi sono molto problematiche. Conviene poro ricordare che 

la struttura delle branchie di questo Crostaceo è secondo il tipo 

dei Fillobranchi, e che la forma e la disposizione delle antenne è 

pure secondo il tipo Talassinide.

Portando l'attcnzione sui Talassinidi genuini, VAxius apparisce 

a primo aspetto come il tipo fondamentale che per numero, forma 

e disDosizione dolio appendici branchiali présenta più d’ogni altro 

intimi rapporti engli Homaridi. Ali’ Axius si collega assai stretta- 

mente il Calocaris, sia per la forma generale del corpo sia per la 

preseuza d’una spina mobile nel secondo articolo delle antenne esterne 

quale ultimo rudimento della squama, sia inline per la conforma- 

zione delle appendici toraciche (due paia di piedi chelati e terzo paio 

di piedi mascellari pediforme). La forma e la disposizione delle bran­

chie è pure secondo il tipo deH’Ar/MS, mancano peru appendici bran­

chiali sulle pleure (PI euro bra nelliae Huxley).

Maggiori deviazioni in rapporto ali’ Axius si osservano nella 

Callianassa.

La forma generale del corpo di qucst’ultima come nel Caloca­

ris è assai poco differente da quella dell’Arms, il cefalotorace è di­

venuto più ristretto, il rostro appena distinto, gli epimeri nell' ad­

dome pochissimo sviluppati.

Relativamente nile appendici del corpo la Callianassa présenta 

in comune coli’ Axius due puia di piedi chelati , un appendice cpi- 

poidalc nel primo piede mascellare, un retinaculum nel ramo in­

terno dei plcopodi, le mandibole colla parte triturante prowista 

dei denti.

Neilo antenne esterne non esiste peru alcun rudimento di squa­

ma, mancano le branchie sull'articolo basilare dei pichi e sulle pleure, 

i plcopodi della seconda somite sono differens da quelle somiti suc­

cessive. Il carattere più importante che distingue peru la Callia­

nassa é la forma del terzo piede mascellare ; questo non è punto 

pediforme come nell’Arms ina operculiformc. Questo carattere in­

tanto si manifesta solo nolle forme adulte e manca del tutto in 

una lase postlarvale. Fondandosi appunto sopra questa particolarità 1

(1) C. Quoii bex. Bei trage zur Kenntniss der mannii eli en 

Geschlechtsorgane der Decapoden, 1878, Taf. If, fig. 1-



Spence Bate il) formé i due generi Cheramus e Scallasis. Qucsti 

peru non rappresentano effettivamente che duo fasi postlarvali d’una 

Callianassa o di una lorina affine, nou hanno quindi alcima ragione

di esistere come generi a parte.

Tra tutti i Talassinidi il genere Trypaea Dana (2) si radicina 

più d’ogni altro strettamente alla Callianassa, colla quale conviene 

sopratutto per la conformazione del terzo piede mascellare il quale 

è opcrculiforine come in quest’ ultima.

11 genere CaUianis Edwards (3) è pure molto affine al precedente

e rappresenta una forma intermediaria tra l’Axius e la Callianassa, 

.uii ocelii sono pedunculata come nell’ Axius, il terzo piede masccl- 

lciio c pedilorme, le branchie secondo M. Edvards appartengono al

tipo dei Tricobranchi.

riesce ancora stabilire i rapporti .loi generi Scyto- 

Pi . , ' )e 'olllom$ea Edw. (5) colle forme sovracitate per 

1 incompleta desemione che ne fanno gli autori.

zinni8?,iP!nl8i.f"Si,ICra ''A*iu* in "PP"*» colla Gebia, le rela- 

f °” ' a"'mte 8embrano a pri.no aspeta assai meno appariscenti

i que io che si osservi in tntte le altro forme sin qui enumerate.

iittoc ,e la conformazione generale del corpo fossa riportarci a quoii,-.

1 le h t e d,ffcren2e r‘nlar< licvoli esistono noa solo nelfap-

^nerîi * . ma a“ChC UCi Piedi ambulator! enoi plcopodi. U 

su rl c.e tntnrante dolio mandibule é sprovvista eli denti, il primo

paio (leil>me'|lnaSCK fr' n0I> P°rtaalcun appendice epipoidale, il primo 

sta é i ' ! i1 2 * 4 * 6'" " at0ri soltanto à terminai» da una Chela, e quo- 

pHve :re STi'UPI’ata: '° aPPenl'ici addominali sono tutte 

,, un retlnaculm„ nel loro ramo interno.

eonfor.neU“î'L0’c^Xso“ne ° ^ StruWura l,elIe branchic è !,cr'’

nere Tlminll ' ' cbc appartengono a questa famiglia il go­

sema ( ‘>,a ! 81 ravv'oina strettamente alla Gebia e rappre-

una luma la quale minori deviation; ha subito nei anoi ca-

(1) Report Macrura Challenger Exped. 1886, pag. 30-86.

(2) United Stat. Ex pi or. Exped. 1839. PII. 32, fig. 4.% __

W Hist- nat- des Crust. Tome U, 1839, pag. 319-20, PI.

bis, fig S. 14.

(4) Qekstacker, in: Archiv. Nalurg. 1876, Bd. /, pag. 133-138, Tai. VI,

fig. 1.*-4.*

,5) Hist- Nat des Crust. 1837, Tome II, pag. 321-323.

(6) Edwards. Ilist. nat. des Crust. 1837, Tome U, pag. 313.



ratteri iii rapporto ali 'Axius, sia per la conformazione delle mandibolc 

le quali sono provvistc di denti nella loro superficie triturante, sia 

per il numero c per la struttura delle branchie lc quali in parte 

sono secondo il tipo dei hillebrandii in parte secondo quello dei 

Tricobranchi. (1) Ancile qui manca poro 1’ appendice epipoidale nel 

primo paio di piedi mascellari, i pleopodi sono priei di un ret ma­

culum nel loro ramo interno, il solo paio anteriorc dei piedi ambula­

tor termina con una chela e questa è del pari incompletamente svi- 

luppata.

Questo carattere clio a primo aspetto sembra stabilire una dif- 

ferenza rimarchevole tra le forme riferibili nile Gebia c quelle che 

presentano phi stretti rapporti coli’ Axius perde molto della sua im- 

portanza ove si considerino lc abitudini di vita di questi Crostacci, 

c si ponga attenzione al fatto clio esiste una specie vivente iii Tha- 

. Bassina (Thalassina gracilis Dana) (2) nella quale ancile il secondo 

piede ambulator^) di destra si présenta incompletamente chelato.

I generi Laomedia de Haan (3) e Calliadne Strahl (4) [Calliadne 

Savignyi=Gebla stellata Audouin (5)] sono troppo incompletamente 

conosciuti per potersi pronunciare sui loro rapporti di afflnità colle 

forme affini alla Gebia. Il primo paio di piedi ambulator termina 

eon una chela completa, il primo paio di piedi mascellari non porta 

alcima appendice epipoidale, il ramo interno dei pleopodi è sprov- 

visto di uii retinaculum come si rileva dalle figure degli autori so-

vracitati.

Pigliando in ultimo a considerare gli altri Talassinidi fin ora 

conosciuti si riscontra un terzo tipo riferibile ali'Axius il quale rap­

pi esenta una forma iutermediaria tra quest’ ultimo ed i Paguridi.

11 genere Cheiroplataea Spence Hate (6) conviene coli’ Axius : 

per la conformazione generale del corpo, per la presenza d’una spina 

Nel secondo articolo delle antenne esterne quale ultimo rudimento 

delia squama e sopratutto per la struttura delle branchie le quali sono 

secondo il tipo del Tricobranchi, cio che non si osserva mai nei Pagu- 

1 Nii. Nel rimanente dei caratteri ed in special modo per la forma delle 

antenne interne, dei piedi toracici e delle lamine laterali del telson 

Non si puô separare da quest’ultimi. Non pare peru che questo Cro-

(11 Claus. Op. cit. pag. 60.

(?) Op. cit. PI. 32, fig. 5-2 ...... * a

(3) Fauna Ja ponica: Crustacea. IS50, pag. H>*>, ‘ • ’

(4) Moaatsber. Preass. Accad. d. Wissensch. Berlin, Decern, U -

(5) Savigny: Egypte. Crust. PI. 6, fig- 6.

(t>) Report Crustacea etc. pag. 11-18, PI- •< M- •



staceo abbia ancora acquistato Io abitudini di un Paguro, di procu- 

rarsi cioè un riparo dentro la concliiglia di uii mollusco.

Questa singolare abitudine di vita importa una notcvole modifi- 

cazione nella lorina del corpo e conduce alla scorn parsa quasi to­

tale delia primitiva metameria (addome dei Paguridi) quale si os- 

servava nel periodo larvale, iii modo consimile a quanto interviene 

oggi neir intero corpo dei Cirripedi per effet to del parasitismo.

Il primo accenno di questa abitudine si manifesta in qualcbe 

modo iii tutti i Talassinidi coi cercare riparo iii piccole cavità sca- 

vate sotto la sabbia, essa si esplica maggiormente nel Pylocheles (1) 

e si avvera di fatto nel Pomatocheles (2) forme entrambe molto aï- 

fini alla Cheiroplataea, si présenta quindi non solo nei Paguridi ina 

ancora si trova in qualche modo accennata iii quegli anomon che 

per la forma del loro corpo si rapportano ai Brachiuri (Dromia) (3).

Mi rimanc in ultimo a parlare del genere Glaucothoe (4) il quale 

viene da M. Edwards collocato tra i Talassinidi come forma di tran- 

sizione clio stabilisée il passaggio tra i Paguri e le Callianasse.

Come si puô rilevare dalla descrizione e dalle figure dell'autore, 

il genere Glaucothoe non ha alcima ragione di esistere perché non 

è altro che uno stadio postlarvale di un Paguro.

Nolle antenne esterne infatti la squama persiste ancora in stato 

di atrofia, oltro clio la forma del corpo e delle sue appendici è pro­

pria dei Paguridi. (5).

(1) A. M. Edwvards. (Crustacés Blake Exped. in; Bull. Mus. Comp- 

Zool. Cambridge, pag. 39.) riferisce a questo riguardo che il Pylocheles

in piccole cavità scavate im mezzo a frammenti di roccia o formate <1 2 3 * 5

bia agglutinata. ..

(2) Secondo Miers questo Crostaceo vive nella conchiglia del Dénia ui’

( v. Proc. Zool. Soc. of London, JS79, pag. 50.). .

(3) Sono abbastanza note le abitudini delia Dromia, la quale si nC0Prr- 

con una spugna mantenuta aderente al corpo per mezzo dei piedi poste 

che sono a tai uopo rovesciati sui dorso.

0) Annal. Sc. Aoi. (I) 1830, Tome XIX, 334, pag. 334.

(5) V. a questo riguardo: Fritz Müller. Fur Darwin. Leip:^ s ^ 

pag. 37 e Spence Bate, in: Hep. Bril. Assoc, pag. 53. 1805. ed in, .nii* 

and Mag. Nui. liui. ISOS (IVJ Vol. Il, pag. 115, PI. Tï, fig.



CONCLUSION!

Dali’ esamc delle diverse rasi postembrionali e dalla conoscenza 

suil’organizzazione generale degli adulti si riconoscono in tutti i 

Talassinidi viventi delle forme le quali in tripliee serie evolutiva si 

presentano strettamente allini tra di loro e derivati da im unico tipo 

fondamentale {Axius).

La prima serie comprcnde quelle forme Io quali costantemente 

presentano in com une con questo i seguenti caratteri:

Le mandibole sono sempre prowiste eli denti, il primo piede 

mascellare porta un appendice epipoidale, esistono sempre due paia 

di piedi chelati, il ramo interno dei pleopodi è prowisto di un re­

tinaculum.

Le forme che si raggruppano in questa serie sono Calocaris, 

Scytoleptus, Callianisea, Cantarus, Trypeae e Callianassa.

La seconda serie abbraccia quelle forme le quali divergono dal 

tipo primitivo per i seguenti caratteri :

La squama quando esiste è rappresentata da un semplice rudi- 

raentó saldato al secondo articolo della protopodite, le mandibole 

sono c non sono prowiste di denti, il primo piede mascellare non 

porta giammai alcima appendice epipoidale, esiste un sol paio di piedi 

ambulator! (il primo) terminate da una chela completa ed incom­

pleta, il ramo interno dei pleopodi è sempre sprovvisto di un reti­

naculum.

Lo forme che si raggruppano in questa serie sono : Talassina e 

(reina, Laomedia e Calliadne.

La terza serie comprcnde quelle forme che rappresentano 1’ a- 

nello di transizione tra VAxius ed i Paguridi e comprcnde i generi: 

Cheiroplataea, Pylocheles e Pomatocheles.

Nulla posso fin ora concludere relativamente alla posizione si- 

stematica del Calliaxis in relazione cogli altri Talassinidi.

L’origine dei Talassinidi è ancora piona di incertezze, Boas (1) 

11 fa derivare da un tipo molto affine ali' Homarus. Tra tutti i De- 

capodi viventi si conosce oggi una forma assai rara, Thaumasto­

cheles Zaleuca (Villemoes Suhmi (2) intermediaria tra gli Homaridi 

C(1 i I alassanidi. Nel complesso della sua organizzazione questo cro- 

staceo conviene phi tosto con questi ultimi, perd présenta in comune (*)

(*) Op. cit. pag. I IO.

(2) Trans. Linn. Soc. London, /II) Tom. J, pag. 49, PII. .1', fig. /.



coi primi tre paia di piedi chelati ed il caino interno dei pleopodi 

privo di uu retinaculum.

1 rapporti geuealogici dei Talassinidi viventi s’ inteudono l'acil- 

mente collo schema clio segue:

TRYPEA CALLIANASSA

CALLIADNE
LAOMEDIA

CALLIANIS

GEBIA

SCYTOLEPTUS CALLIANISEA

THALASSINA

POMATOCHELES PYLOCHELES 

PAGURIDI----------------------------—--------------------------

CALOCARIS

CHEIROPLATEA
AXIUS

Napoli, Slazione Zoologica, Oftobre 1800.

Spiegazione delle Tav. I—IV

Lettere comuni a tutte le figure.

ex, Esopodite.

en, Kndopodite.

ep, Branchia epipoidale (Podobranchia Huxleyi.

hr, Branchia.

Ad, Glandola antennale, o orifizio della stessa.

Ce, Cieco epatico.

Im, Intestino medio.

Aop, Aorta addominale.

Aoc, Aorta cefalica.

.4o/, Aorta laterale.

Ad, Aorta deferente.

Ta vola I.

Gebia moralis Risso.

Fig. l Larva eli Gebia
appena uscita dall’uovo, (2 mm. di lunghezza)

» IA
» »

dopo la prima muta, (2 1p> miii. di lunghezza).

» IB » »
forma di transizione tra la Zoea e Io stadio di Mysis-

D 1C
» »

nello stadio di Mysis, (3 mm. di lunghezza)-

Ü ID a »
nello stadio postlarvale (5 mui. di lunghezza).



Fig.

D

»

»

»

a

»

5)

«

a

a

a

2 /fa, 6, c, d) different fasi eli sviluppo delle antenne interne.

3 /fa, b, c. d/

4 fa, b, c, dj

5 (fa, b, c,J

G fa, b, c, d)

7 fa, b, c, d, c)

8 (a, b, c, dj

9 fa, b, c, d, c)

IO fa, b, cj

a

a

a

a

a

a

a

a

a

a

a

a

a

a

a

a

a a a esterne. 

a a mandibole. 

a del primo paio di mascelle.

a del secondo paio di mascelle.

a del primo piede mascellare.

a del secondo piede mascellare.

a del terzo piede mascellare.

a dei pleopodi.

11 (a,b) forma del telson nella fase postlarvale e neli’adulto.

12 rappresenta i primi quattro piedi ambulator! nella fase A.

13 a i cinque piedi ambulator! nella fase B.

Ta vola II.

Axius stirynchus Leach.

Fig. IA Zoea deir.l.rms stirynchus (3 mm.di lunghezza).

a IB Seconda fase larvale dello stesso (4 mm. di lunghezza).

a 1C Stadio di Mysis
a a (5 mm. di lunghezza).

a ID Stadio postlarvale
a a (6 mm. di lunghezza.].

a 2 fa, b, c, d) diflerenti fasi di sviluppo delle antenne interne.

a 3 fa, b, c, d, e) )) a a helle antenne esterne.

a 4 fa, b, c, dj »
a a

delle mandibole.

a 5 fa, b, c) »
a a

del primo paio di mascelle.

a 6 fa, b, c, dj a
a a

del secondo paio di mascelle.

a 7 fa, b, c, d, e) a
a a

del primo paio di piedi ma­

scellari.

a 8 fa, b, c, dj a
a a

del secondo paio di piedi ma­

scellari.

» 9 fa, b, c, d, c) a
a a

del terzo paio di piedi ma­

scellari.

a IO fa. b, c, dj a
a a

dei pleopodi.

d 11 forma del telson deli 'Axius adulta.

» 12 rappresenta la prominenza ventrale coll’abbozzo dei primi quattro

piedi ambulator!.

B 13 l'orma dei piedi ambulator^ nella fase B.

TAVOLA III.

Callianassa subterranea Leach.

i?lg. i Larva di Callianassa appena uscita dall'uovo (3 mm. di lungh).

a 1A
a a

(Zoea) (4 '[» mm. di lunghezza).

a IB
a a

più adulta (5 mm. di lunghezza).

a 1C
a a

nello stadio di Mysis (6 mm. di lungh.).

a ID
a a

in uno stadio postlarvale (12 mm. di lungi!.).
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Fig. 2 fa, b, c, d, ej different! fasi di sviluppo dolle antenne interne.

»

»

»

»

»

»

»

»

))

))

3 fa, b, c, d)

4 (a, by c, dj

5 fa. b, cj

6 fa, b, c)

7 fa, by Cy d, e)

8 fa, b, ct d)

9 (ay by c, dj 

IO fa9 by Cy d)

«

»

))

))

))

»

»

))

»

))

))

))

))

»

»

»

»

))

»

))

»

»

delle antenne esterne, 

delle inandibole 

del primo paio di mascelle. 

del secondo paio di mascelle. 

del primo piede mascellare. 

del secondo piede mascellare. 

del terzo piede mascellare. 

dei pleopodi.

11 Secondo pleopode.

12 fa, b) forma degli ocelli nello stadio di Mysis e nelFadulto.

13 fa, b) forma del telson della C. subterranea Leach e C. truncata

Giard e Bonnier.

Fig.

»

))

»

))

»

1)

))

»

)>

))

»

))

1)

Tavola IV.

Calliaxis adriatica Heller.

IA Fase larvale più giovane del Calliaxis (4 x\.> mm. di lunghezza).

IB Seconda fase larvale del medesimo (8 *p, mm. di lunghezza).

1C Stadio di Mysis » » (12 mm. di lunghezza).

ID Calliaxis adulto (grandezza naturale) (secondo Heller).

2 fa9 a'y by b\ c) different fasi delle due inandibole.

3 fa, by c)

4 fay b, c)

5 fay b. cj

6 (ay by c)

7 !*> by Cy dy C)

))

))

Î)

H

))

»

»

))

D

del primo paio di mascelle. 

del secondo paio di mascelle. 

del primo piede mascellare. 

del secondo piede mascellare.

. dei terzo piede mascellare.

8 b) porzione terminale del prolungamento oculare nella fase B

colle due paia di antenne.

9 antenne interne nello stadio di Mysis.

10 » esterne » »

11 forma del telson in una fase intermediaria tra A e B.

12 "» » » tra B e C.

a 13 labbro infenore.
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